
Gomme fciolte collo fpirsto di Vino, bifogna in 
tal cafo dar fopra il lavoro molte, e moke ma
ni di Vernice , arrivando alcune fiate fino alle 
20 : fé poi la Vernice da ufarfi è oliofa , lìcco- 
me ha in fe più corpo , ed è più deni'a dell’ al
tra; così fopra il lavoro non ci farà bilogno di 
dar tante mani.

Ora pattando al modo di pulire le dette ver
nici , devefi in primo luqgo oifervare , che la 
data Vernice di qualunque forte ella fiali, ha da 
ettere perfettamente lecca , perchè non effendo, 
fi verrebbe a fcouciare, non a pulire la fuperfi- 
cie di lei , che ad uguagliare , ed a luftrare fi 
prende . Dopo fi piglia Pomice macinata finiifi- 
mamente, la quale fi trova nelle officine de'co
lorar;, la qual polvere di Pomice fi deve inumi
dire del tutto con acqua chiara, e poi con pelle 
di Cerviotto, oppure col Soverp , che fia lenza 
gruppi, e fchietto , bagnato in detta Pomice fi 
frega leggermente la Vernice in modo, che re
tti uguale, e lenza fegni: ditti leggermente, per
chè fe fi caleatte la mano , fi correrebbe rifehio 
di portar via la Vernice, e di feoprire il legno, 
pd altro fopra cui fi fotte datai

Kenduta così uguale la Vernice, svanirà il lu
cido, e fvanendo reitera pallida ; nella cui cir- 
cóftanza volendole ridonare il luftro , prendere
te ( feppure non vi piacefle ricuoprire la l’uper- 
ficie uguagliata con un’ altra mano di vernice 
liquida ) prenderete , ditti , una pezza di lino 
lottile , che non fia fcabbra , non abbia cucitu
r e ,  od altro , che sfregiar potta la Vernice , e 
bagnata prima neh’ Olio d’ O iivo ,  pofeia nella 
polvere di Tripolo macinato finiflìmamente , 
ftrofinerete leggermente la fuperficie della Ver
nice ; e così a poco a poco diverrà lucidiflìma 
come era innanzi , che fi uguagliatte colla pol
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